
COMUNE DI MONTEPULCIANO 
PROVINCIA DI SIENA 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale N. 43 
 

 Riunione del 30-06-2020  sessione . 

OGGETTO:  APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 

ANNO 2020 

L’anno Duemilaventi, addì Trenta del mese di Giugno alle ore 21:00 nella sala Consiliare 
del Palazzo Comunale, si è riunito in seduta pubblica il Consiglio Comunale, convocato nei 
modi e nei termini di legge. 

Sono intervenuti i Consiglieri: 
 

PRESENTI ASSENTI 

ANGIOLINI MICHELE (Sindaco) 
MILLACCI ALBERTO (Consigliere) 
MIGLIORUCCI EMILIANO (Consigliere) 
FE’ GIANLUCA (Consigliere) 
SALVADORI MONJA (Consigliere) 
CONTUCCI ELEONORA (Consigliere) 
CENNI ANGELA (Consigliere) 
PIERI LARA (Consigliere) 
PROTASI CHIARA (Consigliere) 
RUBEGNI LUCA (Consigliere) 
CIOLFI ANDREA (Consigliere) 
MACCARI LUCIA (Consigliere) 
MACCARONE GIANFRANCO (Consigliere) 
ANDREOZZI GIAN LUCA (Consigliere) 
FARALLI ELEONORA (Consigliere) 
VOLPE TERESA (Consigliere) 
BIANCHI MAURO (Consigliere) 

 

Tot. 17 Tot. 0 

 

PRESENTI ASSENTI 

ALICE RASPANTI (Assessore Esterno) 
BENIAMINO BARBI (Assessore Esterno) 
LUCIA ROSA MUSSO (Assessore Esterno) 

 

  

  

  
  
Presiede il signor Luca Rubegni Presidente del Consiglio e partecipa il Segretario 
Comunale Dott. Giulio Nardi incaricato della redazione del processo verbale. 
 
Accertata la legalità del numero degli intervenuti, si passa alla trattazione degli 
affari di cui appresso. 

ALLEGATI N.  COPIA 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITA l’illustrazione e la discussione dell’argomento, così come integralmente riportato 
nella registrazione magnetica agli atti e nel testo elaborato dall’apposito programma di 
trascrizione del suono-audio della registrazione magnetica della seduta consiliare odierna 
conservato agli atti ed in cui sinteticamente:  

ha illustrato la pratica l’Assessore Beniamino Barbi  

VISTA la seguente proposta di deliberazione predisposta dal Servizio AREA 
FINANZIARIA;  
 
 PREMESSO che:  

 con atto n. 96 del 30.12.2019, esecutivo ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha 

approvato la “Nota di aggiornamento al Documento unico di Programmazione (DUP) 2020-

2022 

 con atto n.97 del 30.12.2019, esecutivo ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha 

approvato il Bilancio di previsione 2020-2022, ed i relativi allegati; 

 con atto n. 22 del 27.01.2020, esecutivo ai sensi di legge, la Giunta Comunale ha 

approvato il “Piano Esecutivo di Gestione 2020 – parte finanziaria - e con atto n. 31 del 

3.2.2020 il “Piano obiettivi e Performance 2020/2022”; 

 con atto n. 39 del 25.05.2020, esecutivo ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha 

approvato il “Regolamento delle Entrate Tributarie e Patrimoniali”; 

 con atto n. 40 del 25.05.2020, esecutivo ai sensi di legge, il Consiglio Comunale ha 

approvato il “Regolamento Imposta Municipale Propria”; 

 ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 

(Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” IMU a decorrere dal 1° gennaio 

2020; 

CONSIDERATO che il citato articolo 1, al comma 738, provvede ad abrogare la TASI, le 
cui disposizioni sono assorbite da quelle introdotte per la disciplina della “nuova” IMU; 
 
PRESO ATTO che i presupposti della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente 
imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel 
possesso di immobili; 
 
VERIFICATO che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di 
riferimento; 
 
RILEVATO che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili 
presenti sul territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non 
costituendo presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione 
di quelle incluse nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e le loro pertinenze; 
 



VERIFICATO che, ai sensi del comma 741, sono definiti gli oggetti imponibili, ossia i 
fabbricati, le abitazioni principali, le aree edificabili ed i terreni agricoli; 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo 
dell’imposta introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 
 
RILEVATO che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla 
misura del 7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad 
eccezione dei “D/10”, riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di 
accertamento, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 
 
PRESO ATTO che l’aliquota base è stabilita nella misura dello 0,86%, ad eccezione di 
quella relativa agli immobili accatastati nel gruppo “D”, che resta pari allo 0,76%; 
 
CONSIDERATO che il Comune può modulare le aliquote aumentandole fino all’1,06%, 
che può raggiungere il valore dell’1,14% per i Comuni che avevano applicato la 
maggiorazione TASI, con possibilità di ridurle fino all’azzeramento; 
 
VISTO il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, inclusa nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per 
cento, con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio comunale; 
 
VISTO il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso 
strumentale, di cui all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 
per cento, con facoltà per i Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 
 
VISTO il comma 751, che riporta l’aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati 
dall’impresa costruttrice alla vendita, così qualificati fintanto che permanga tale 
destinazione e non siano in ogni caso locati, indicata nella misura dello 0,1 per cento, con 
possibilità per i Comuni di aumentarla fino allo 0,25 per cento o di diminuirla fino 
all’azzeramento; 
 
CONSIDERATO che i predetti fabbricati, costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, saranno assoggettati all’imposta fino al 2021, mentre saranno esenti a decorrere 
dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 
 
VISTO il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni 
agricoli, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 per cento o 
diminuzione fino all’azzeramento; 
 
VISTO l’art. 1 comma 13, della Legge n. 208/2015,  per il quale sono esenti i terreni 
agricoli dei comuni individuati nella Circolare del 14/06/1993 n. 9 del Min. Finanze -  Dip. 
Entrate Fiscalità Locale Serv.I   tra i quali alla provincia di Siena risulta il comune di 
Montepulciano; 
 
VISTO il comma 753, che indica l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, nella misura di base dello 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 
per cento è riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante 
deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla fino all’1,06 per cento o diminuirla fino 
al limite dello 0,76 per cento; 
 



VISTO il comma 754, che stabilisce che l’aliquota base per gli immobili diversi 
dall’abitazione principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, è pari allo 0,86 per 
cento, fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di 
aumentarla fino all’1,06 per cento o di diminuirla fino all’azzeramento; 
 
VISTO il comma 755, che disciplina l’aliquota degli immobili non esentati, ai sensi dei 
commi da 10 a 26 dell’art. 1, della Legge n. 208/2015, per i quali i Comuni, con espressa 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentare ulteriormente l’aliquota 
massima dell’1,06 per cento di cui al comma 754, fino all’1,14 per cento, in sostituzione 
della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), di cui al comma 677, dell’art. 
1, della Legge n. 147/2013, nella stessa misura già applicata per l’anno 2015 e confermata 
fino all’anno 2019, alle condizioni di cui al comma 28 dell’art. 1 della Legge n. 208/2015; 
 
CONSIDERATO che per le fattispecie di cui al precedente capoverso i Comuni, negli anni 
successivi, possono solo ridurre la maggiorazione, restando esclusa ogni possibilità di 
variazione in aumento; 
 
VISTO il comma 756 che dispone, a decorrere dall’anno 2021, che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote di cui 
ai precedenti punti, esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 
 
RILEVATO che, ai sensi del comma 757, anche qualora il Comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755 della Legge n. 
160/2019, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo 
all’applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale, che consente l’elaborazione 
di un apposito prospetto delle aliquote; 
 
PRESO ATTO che la Risoluzione n. 1/DF del MEF del 18 febbraio 2020 ha chiarito che 
l’obbligo di compilazione del predetto prospetto delle aliquote della nuova IMU inizierà a 
decorrere per l’anno d’imposta 2021; 
 
RIMARCATO che il prospetto delle aliquote IMU di cui al citato comma 757 formerà, a 
decorrere dal 2021, parte integrante della delibera con cui vengono approvate le aliquote 
dell’imposta comunale; 
Visto: 

 l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le 
aliquote devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione del 
bilancio di previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei 
termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono prorogate quelle 
vigenti per l’annualità precedente; 

 l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che 
il bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello di riferimento; il predetto termine può essere differito con 
decreto del Ministro dell’Interno; 

 l’art. 107 comma 2 del D.L. 18/2020 stabilisce la proroga per l’approvazione del 
bilancio di previsione 2020 degli enti locali al 31/07/2020; 

 l’art. 1, comma 779 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha fissato al 30 giugno 
2020 il termine per l’approvazione delle aliquote e dei regolamenti dell’imposta 
municipale propria (IMU) per l’anno 2020; 

 l’ art. 138 del D.L. 34/2020 allinea i termini di approvazione delle tariffe e delle 
aliquote IMU con il termine di approvazione del bilancio di previsione 2020; 



 l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 
2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 
Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle 
stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 
nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 
settembre 1998, n. 360; 

 l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le 
aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che 
siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno; ai fini della 
pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al 
comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso 
di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti 
vigenti nell’anno precedente. 

 
Vista la delibera della Giunta Comunale n. 58 del 02.03.2020, disciplinare e/o accordo 
operativo di servizio gestione delle entrate con Montepulciano Servizi srl. Approvazione 
ulteriori indirizzi operativi e attuativi, nella quale veniva tra l’altro nominato il Funzionario 
Responsabile dei tributi previsti nel contratto di servizio prima e nel relativo disciplinare, 
 
RICHIAMATO altresì l’art. 177 (Esenzioni dall’imposta municipale propria – IMU per il 
settore turistico) del Decreto Legge 19/05/2020 n. 34, recante al comma 1 le seguenti 
disposizioni: 
“In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID 19, per l'anno 
2020, non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, 
commi da 738 a 783 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a: 
a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli 
stabilimenti termali;  
b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e immobili degli agriturismo, dei villaggi 
turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, 
degli affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei bed & 
breakfast, dei residence e dei campeggi, a condizione che i relativi proprietari siano anche 
gestori delle attività ivi esercitate” 
 
Considerate, infine, le esigenze finanziarie per l’anno 2020. 
Acquisiti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto 
legislativo n. 267 del 2000. 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione economico-finanziaria ex art. 239 del 
decreto legislativo n. 267 del 2000. 
 
Con voti a favore n° 12 (Gruppo Centrosinistra per Montepulciano), contrari n° 5 (Gruppo 

Centrodestra per Montepulciano e Gruppo Movimento 5Stelle), su n° 17 Consiglieri 

presenti e n°17 Consiglieri votanti, resi per alzata di mano;   

 
                                                                        D E L I B E R A 
 

- tutto quanto esposto in premessa è parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000885325ART755,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000885325ART755,__m=document
http://entilocali.leggiditalia.it/#id=10LX0000885325ART800,__m=document


- di approvare, per i motivi espressi in premessa, le aliquote della “nuova” IMU, da 
applicare nell’anno 2020; 

- di prendere atto che le predette aliquote avranno decorrenza dal 1° gennaio 2020, 
- di applicare le suddette aliquote alle casistiche indicate nel seguente prospetto: 

 
 

 

ALIQUOTA TIPOLOGIA IMMOBILI 

0,60% Abitazione principale dei soggetti residenti, unitamente alle pertinenze 

(solo 1 per tipologia cat. C/2, C/6, C/7), per le sole categorie catastali 

A/1 – A/8 – A/9 

0,93% Immobili ad uso abitativo e relative pertinenze, fatta eccezione per 
quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in 
comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il 
contratto sia registrato e che il comodante possieda una sola abitazione 
in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello 
stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il 
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile 
concesso in comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile 
adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 

Riduzione del 50% della base imponibile come previsto dalla Legge 

208/2015 (art. 1 comma 10) 

0,98 % Unità immobiliari concesse in locazione a titolo di abitazione principale 

con contratto di tipo concordato (Legge 431/1998 art. 2 comma 3 e art. 

5). Imposta determinata applicando l’aliquota stabilita dal Comune, è 

ridotta al 75% come previsto dalla Legge 208/2015 (art. 1 comma 53) 

0,10% Fabbricati costruiti da imprese di costruzione destinati alla vendita e 

rimasti invenduti, non locati (beni merce) 

0,10% Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 13, comma 8, del D.L. 

n. 201/2011 

1,06% Fabbricati gruppo D 

0,76% Fabbricati categoria catastale D/2 (alberghi) a condizione che risulti 

dismessa la licenza per l’esercizio dell’attività ricettiva, l’immobile non 

sia locato e neppure utilizzato 

1,06% Altri immobili e aree fabbricabili 

esenti Terreni agricoli 

 

 

- di prendere atto per l’anno 2020 di quanto disposto dall’art. 177 del Decreto Legge 34 
del 19/05/2020; 

- di dare atto che la presente deliberazione sarà inserita nell’apposito Portale del 
Federalismo Fiscale, con le modalità indicate in premessa, conferendo efficacia alla 
medesima. 

 
Successivamente,  
 



Con voti a favore n° 12 (Gruppo Centrosinistra per Montepulciano), contrari n° 5 (Gruppo 
Centrodestra per Montepulciano e Gruppo Movimento 5Stelle), su n° 17 Consiglieri 
presenti e n°17 Consiglieri votanti, resi per alzata di mano 
 
                                                                     D E L I B E R A 
 
di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
  
  

************************************** 
 
 
 

IL PRESIDENTE DEL  IL SEGRETARIO COMUNALE 

CONSIGLIO COMUNALE   
 

(Luca Rubegni) 
 
 

         (Dott. Giulio Nardi) 

 
 
 

 

 



COMUNE DI MONTEPULCIANO 
PROVINCIA DI SIENA 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
AREA FINANZIARIA 

 
 
Proposta di delibera n. 45 del 15-06-2020 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) - 
ANNO 2020 
 
 
Parere ai sensi dell’art. 49 - I comma – T.U.E.L. 267 / 2000 (Regolarità Tecnica) 
 
 
 
PARERE FAVOREVOLE 

 
 
 

Il Responsabile 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



COMUNE DI MONTEPULCIANO 
PROVINCIA DI SIENA 

 

 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 

 

In merito alla pratica DELC - 45 - 2020 si esprime parere FAVOREVOLE di regolarità contabile. 

 

 

 

 

 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 
(Dott.ssa Simonetta Gambini) 

 

 

 

 

 

 

 

 



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certifico io sottoscritto Segretario che copia della presente deliberazione è  

affissa all'albo pretorio dal e per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 

comma 1, del D.Lgs 18.8.2000 n° 267. 

 
Pubblicata N 2020001218 

 
IL MESSO COMUNALE 

 

 

         IL SEGRETARIO COMUNALE  

Dott. Giulio Nardi 

Per copia conforme all’originale 
Lì,       IL SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Giulio Nardi 
 

 

Art. 125 del D.lvo 18.8.00 N.267:  

 Comunicazione ai Consiglieri com.li il    _________ 
 
 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

- la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 30-06-2020 - 

- perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134 C. 4 D.Lgs. 267/00).|  x | 

 

 dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione  
                                                                          (art.134 C. 3 D.Lgs. 267/00).|   | 

 

Lì  firmato IL SEGRETARIO COMUNALE  

 
 
 

(Dott. Giulio Nardi) 

 

 

ORIGINALE IN FORMATO ELETTRONICO CON FIRMA DIGITALE 
Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale elettronico del presente atto 
ai sensi dell’art.  24 del D.lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i.  L’originale elettronico del presente 
atto è conservato negli archivi informatici del Comune di Montepulciano, ai sensi dell’art.22 
del D.lgs. 07/03/2005 n. 82 e s.m.i. 

 


